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L'infornata dei senatori 
(A) ROMA, 29 
La lista dei nuovi senatori per la pros­

sima infornata è stata in questi giorni au­
mentata di alcuni nuovi candidati, scelli 
tra gli nomini politici elio non si ripresen­
tano agli elettori. 

Finora i candidati sarebbero una tren­
tina, ma non tutti sono sicuri della no­
mina. 

Si conferma che le nomine avranno luor 
go negli ultimi giorni di maggio. 

I" raccolti 
(A) ROMA, 29 
Secondo informazioni del ministero d'a­

gricoltura il futuro raccolto degli agrumi 
si annunzia sin da ora scarsissimo. '•' 

Gli alberi di agrumi, in Sicilia, nelle Ca­
labrie ed altrpve.An gran parte non hanno 
neppure fiorito. 

.Poco si può sperare dalle fioriture.: sue? 
cessive. '-'' •.'. ••. ; •' 

DA BOLOGNA 
I (NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Ieri 3i è chiuso il grande congresso dei coo­
peratori Salesiani,'riunitosi in Bologna per la 
durata di tre giorni sotto la direzione dell'Ar­
civescovo di questadiocesi, il Cardi naie Svampai 
La città formicolava di ecclesiastici d'ogni or­
dine e d'ogni categoria, venuti da diversi punti 
d'Italia per ascoltare le parole dei grandi della 
chiesa, .l'opera benefica dei Salesiani, il prin­
cipio nobile sul quale essa è fendala, e stu­
diare inoltre t| disegno ed i mezzi per erigere 
qui un grande istituto di carità sotto la tutela 
di quell'ordine. 

Convennero qui i Cardinali Galeati, Manzi, 
Ferrari e Svampa, circa ventun vescovi e una 
turba numerosissima di preti, frati e laici ad­
detti all'Associazione Salesiana. 

Questa grandiosa istituzione sorse nel 1840 
i Torino per opera d' un sacerdote di nome 

don Giovanni Bòsco; costui, uscito da una po­
vera famiglia di contadini, con studio e per­
severanza seppenon solo ottenere gli ordini 
sacri, ma coltivò ' nella ..sua mente 11 .nòbile 
pensiero di raccogliere ed educare con sani 
principi! di morale cristiana, i figli dei poveri 
operai e degli affaticati contadini, i quali, co­
stretti dalle necessità della vita ad un lavoro 
indefesso e prolungato dall' alba ai tramonto 
dovevano trascurare le loro creature, che cre­
scevano senza freno nella strade anello piazze 
ove si deliziavano nell'inoperosità, s'impregna­
vano di vizi! non offrendo che il vergognoso 
cammino del disonore e del carcere. Quando 
don Bosco, povero ed oscuro prete, espose 
per la prima volta il suo pietoso disegno, fi­
dando le sue speranze sulla carità dei privati 
per fondare istituti e scuole ohe raccogli essere 
i piccoli abbandonati, la sua parola venne de­
risa ed egli ,fu tacciatoci follia. 

Ma il disprezzato saoerdote possedea l'animo 
gagliardo e coraggioso ; perseverò, nella, sua 
idea e dopo qualche annoia sue fatiche,! la 
sua costanza si coronarono di lieto successo ; 
sórsero come; per incanto in ogni regione del 
globo oratori festivi, scuole serali, collegi, ti­
pografie e l'opera umanitaria divenuta in breve 
tempo gigantesca e potente, fa affidata alla 
protezione di S. Francesco di Sales e s'Intitolò 
dei Cooperatori Salesiani. 

All'apertura dei congresso di Bologna il Car­
dinale Svampa lesse una lettera di Leone XIH 
nella'quale s'inviavano rallegrami nti ai coo­
peratori Salesiani, che venivano, chiamati) bei 
nefat uri del oattollcISmo e dell'umanità 9. si 
incuoravano a continuare sulla strada sinora 
battuta. 

Al Pontefice fu risposto con* un 'telegramma 
compilato da Sua. Eminenza Svampa a nomo 
di' Mttl !' religiosi qui convenuti." 

Si tennero quindi eruditi e profondi discorsi 
i quali tesserono le lodi dell'Istituzione Sale? 
Slana e del lavóro colossale,e, meraviglioso da 
essacompiuto, ' : 

'Mentre tanti-personaggi della Chièsa tribu­
tavano encomi alla benemerita Società di San 
Francesco di'Sales^ i sodalizi popolari; per pro­
testare contro, quelle, riunioni* si recarono in. 
massa a deporre una corona d'alloro sul mo­
numento del celebre frate Ugo Bassi, ucciso 
dal piombo austriaco nei pressi di questa Cor-' 
tosa; sui nastri della corona,si leggeva: «Bo­
logna liberale al martire Ugo Bassi ». 

Oggi le eminenze e la moltitudine dei sacer­
doti minori cominciano a partire per te loro 
sedi e le vie della città,, cosi affollate noi di 
scorsi ili tonsurati ; cosi variamente animate 
da multicolori vesti talari, ritornano oggi 
nella tranquillità della consueta vita giorna­
liera. 

X 
Dal sacro passo al profano. 
Al teatro Brunetti il pubblico gusta due o-

pere ricche di reminiscenze e di caràtteri Ve-

APPENDICÉ 
dal COMUNE - Stoniate di Podi* 
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VITTORIO GIACOMELLI 

AR GKLIA 
Romanzo inedito 

(PROPRIETÀ LETTERARIA) 

— Siete ben curioso voi, signqr mio- interup-
Neon accento sardonico il miserabile. Siete 
proprio curioso, di venire a far simili offerte 
i un par mio. E poi non vedete .che sto per 
irare le cuoia ? che sono un candidato agli 
Irrosti dì messer diavolo? M'offriste tutti i 
esori del mondo, per me non hanno ormai 
iiù valore di un mucchio di ciottoli. E poi 
beiamo anche noi la nostra parola, signore, 
» fede data ai compagni ; e quantunque ci 
hiaminò banditi, il giuramento si rispetta an­
te fra noi e la promessa si sa mantenere 
in.fermezza e lealtà, a costo persino della 
t»... non bo bisogno, credo, di dimostrar-
ilo. 
— Beh muovetevj a pietà - incalzava il gio-
ne eoa accento angoscioso e ricorrendo a 
la menzogna pietosa quanto inefficace - delle 
ìrinje, della disperazione d'una madre, che 

noziani, intendo dire la Gioconda e I' Otello. 
L'altra sera fu l'ultima del capolavoro ili Pon-
ohlelli e questa sera s'Inaugura una serie di 
rappresentazioni colla cupa tragedia Sckaspe-
riana, musicata da Verdicon sovrane melodìe, 
che rendono a meravìglia l'impetuosi scatti di 
gelosia d'Otello, l'astuzia velenosa.di Jago, la 
soave dolcezza di Desdeinona od accarezzando 
Ora con delicatezza, ora con energia l'orec­
chio dello spettatore ne fanno vibrare l'animo 
d'emozione. 
'Gl i attori e l'orchestra sono pregevolissimi 
e della Gioconda diedero un'ottima esecuzione, 
degna d 'un teatro noto e stimato nell'arte 
quale è il Brunetti.. GILMO 

UU TRIPLICE 
ne ir IM-rena® Oriente 

È, definitivamente stabilito il concerto 
europeo nell'Estremo Oriente; la decisione 
deli'Inghilterra dì non associarsi all'azione 
diplomatica della Russia; Francia e Ger­
mania presso il Giappone è definitiva ed 
ir'revocabilb. 

Emerge tutto ciò da una nota pubblicata 
d&l Oaity News, i cui termini sarebbero gli 
stessi impiegati da lord: Kimberley'nella 
sua risposta.alle pratiche degli ambasciatori 
delle tre potenze alleate. 

E poi da notare che' il contegno del Mi­
nistero degli, esteri'inglese- è approvato da 
tutta la stampa inglese senza: distinzione 
di partito. 

Esso risponde, a quanto dicesi, alla po­
litica tradizionale degli interessi, come la 
Comprende e la pratica la nazione inglese, 
rappresentata nella circostanza dà tutte le 
Classi sociali. . 

Attenendosi ai pareri formulati dai grandi 
giornali di Londra, sembra che l'Inghilterra 
non debba'occuparsi degli,affari cinórgiap-
pónesi perchè: non la riguardano, ma è una 
dichiarazione che sorprende. 

•'Noll'iftitio dalla guerra attuale il Governo 
inglese ha spiegato,, invece, un vivo inte­
resse Jntorno ai problemi, che. sollevava. 

Sono noti i passi che lord Rosebery ha 
fatto per un intervento, collettivo .delle po­
tenze europee onde arrestare il Giappone 
nei suoi cosi rapidi progressi. Ora che il 
momento pare meglio scello per iuterporsi 
fra la China ed il Giappone - essendo ter­
minata la lotta militare-si assiste ad un 
completo .'mutamento di fronte. E la ra­
gione di questo fatto è difficile .da tro­
varsi. 

Alcuni giornali dicono ohe l'Inghilterra 
finché si senti jsola minacciata nella sua 
preponderanza marittima, cercò di conci­
liare alle suo vedute le: altre nazioni oc­
cidentali, ma dal momento in cui le sue 
rivali furono più colpite di lei dalle con­
seguenze Odio vittorie giapponesi, si è 
rassegnala filosoficamente alla diminuzione 
della sua- influenza. 

In sostanza,a noi sembra .cTOl'Inghilterrti 
vegga'con gioia la Sussia cacciarsi in ui 
imbroglio che la. distrae.dal minacciar), 
in India. . , 

Ma gli è però altresì, un fatto chi 
l'appòggio prestato:dalla Franeìft'fiil» Rus­
sia, può determinare questa potenza a far 
causa comune colla Francia per la que­
stione d'Egitto. 

Decisamente la questione fra la Rùssia ed 
il Giappone può avere serie conseguenze 
per la pace europea. 

in quella, fanciulla aveva concentrato ogni 
suo affetto, ch'era 1'unico sorriso, le speran­
ze, la consolazione della sua vita.,, 

— Ahi ahi uh! ghignò il moribondo - siete 
nn commediante perfetto e sulle scene fare­
ste fortuna. 

Mi parlate della disperazione d'una madre, 
di sorrisi, di consolazioni.... ahi ah! ahi tutte 
robe trite e ritrite fino alla nausea e che non si 
trovano più che nel vecchio repertorio roman­
tico... So ben io cosa credere di questa dispe­
razione... 

-—Miserabile I proruppe il giovane in un 
accesso di sdegno - non è questo il momento 
di scherzare. Le lagrime d'una madre devo­
no esservi sacre; è la. suprema, riparazione 
dei vostri delitti eh'io v'offro... 

— Ma parlata proprio sul serio? interruppe 
il bandito col volto atteggiato ad un'espres­
sione d'olimpica meravìglia. 

— E osate mettere in dubbio la mia pa­
rola? 

— Certamente; fino a prova contraria. Pre­
state voi fede alle mie? 

Il giovine scrollò il capo con un amaro sog­
ghigno,'senza rispondere. 

— Ci ' mancano le prove? oh n ' e r o ben 
certo; la marchesa Jdes Jnyaux è molto a-
stuta e.... 

•=> Qua! nome avete pronunciato?,Per l'in­
ferno!,., rispondete, o ch'io soffoco con que­
ste mie mani l'ultimo soffio di vita nel vostro 
corpo scellerato I 

-—Non si usa così fra-gentiluomini, signor 
visconte di Fleurac ? 

— Mi conoscete? 

•— Certamente, e voi pure dovete cono­
scermi. E s'io mi richiamo alla vostra Olomo­
rfa, non dovete supporre eh' io lo faccia in 
questo, momento per ricordarvi che siete an­
cor mio debitore. . 

— V o i l ? non è possibile. 

— Oh! possibilissimo. Vi ricordate quel 1000 
luigi ch'io v'ho guadagnato lo scorso Jinvèrno 
nel ballo all'ambasciata di Francia? 

>=" Il duca di Hautvillier? 
— Lui in persona. 
— Io mi smarrisco. Voi, signor duca, qui 

in questo luògo, sotto queste spoglie... 
— Certamente, cosi va la vita; oggi genti­

luomo, domani bandito; credete che fra que­
sti due nomi non v'ha troppa distanza... 

— Ebbene, ma la marchesa?... 
— E la buona madre che m'incaricò di vi­

gilare sulla sua cara figliastra. 
— Cessa I è possibile?.. 
— Nel vostro stupore leggo la spiegazione 

delHeoigma. L'astuta ammaliatrice si .'valse del 
predominio acquistato su di voi per spingervi 
a sorvegliare i miei pass|... forse nella spe­
ranza che sapreste sbarazzarla di me, che co­
minciava a riuscirle increscioso, E voi.l 'a­
vete, servita appuntino... Quella, cara mar­
chesa..., , . . 

Qui tacque un istante, quindi accennò al 
giovane che s' accostasse e eoo voce che an­
dava mancando, proseguì :. J 

— Ascoltate : ho. uq.,segreto che.mi pesa 
sulla coscienza e non voglio,che perisca con 
me; voi ne sarete depositario e 'riparerete, 
quantunque in troppo scarsa misura, a tutto 
il male ch'io feci oche putendo, non volli irn-

La questione d'Oriente 
Continua' un .attivissimo, scambio di, tele­

grammi tra Roma ed i gabinetti delle grandi 
potenze per l'aggravarsi della situazione nel­
l'Estremo Oriente. 

Le potenze maggiormente interessate, cioè 
la Germania e:la Russia, da una parte, l'In­
ghilterra dall'altra, vanno a gara per assicu­
rarsi i! concorso degli altri Stati, meno inte­
ressati, nel far, valere i loro rispettivi reclami 
presso il Giappone e la China. 

La questione venne esaminala nel consiglio 
di domenica al Qairiuale, per stabilirvi la con­
dotta che dovrà tenere l'Italia nel caso di una 
guerra tra, il Giappone e la Russia ed un con­
flitto tra questa e l'Inghilterra. -. . 

•Finora però non si è deciso altroché di at­
tendere gli avvenimenti e di adoperarsi per­
chè la pace non sia turbata. 

Ad ogni mudo, se la situazione dovesse peg­
giorare, è certo ohe l'Italia si manterrà,neu­
trale,, pur disapprovando la condotta di quelle 
potenze che, contrastando al Giappone i van­
taggi delle vittorie riportate, mettessero a-re­
pentaglio lo stesso equilibrio, europeo. ,•••' 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 29, — Il duca d'Aosta partirà 
venerdì per l'Italia. La contessa di Parigi," la 
principessa Elena partiranno la settimana pros­
sima per la Spagna per visitarvi il duead'Or-
lèans. 

LONDRA, 29, — Secondo telegrammi di Spa­
gna lo stato del duca d'Orléans.è soddisfacen­
te; l'accidente nono così grave come dapprin­
cipio si oredeVa. È probabile tuttavia che il 
matrimonio del duca d'Aosta con la princi­
pessa Elena si differisca. La famiglia Orléans 
partirà prossimamente per la Spagna. 

MADRID, 29,— Lo stato del duca d'Orléans 
continua a migliorare. 

LUBIANA, 29. — lori nel pomeriggio vi fu 
una breve scossa e violenta di terremoto pre­
ceduta da forte rombo. Durante la notte si av­
vertirono duo scosse deboli. Continua la piog­
gia e il freddo. Gli abitanti, rifugiati sotto le 
tende, soffrono assai. Tutto le chiese,, eccetto 
la cattedrale, sono tuttora chiuse e le fun­
zioni religiose si celebrano all'aperto. 

NUOVA YORK, 2 9 . , - Notizie da Cuba re­
cano :. ; 1 

I ribelli sterminarono il 19 corrente presso 
Guautamano un corpo di 200 soldati spagnoli, 
di cui cinque riuscirono a fuggire. 

' Ct^OHAc* D E L L ' E S T E R O 

(Servizio speciale del COMUNE) 
Inghilterra 

Nota diplomatica sul trattalo di pace 
Ci telegrafano da Londra: , 
Secondo dispacci da Tokio II governo giap­

ponese manderà una nota identica alle potenze 
sul tiattato di pace colla China, appena il trat­
tato sarà ratificato. 

Finora nessuna notizia è venuta a . conferì 
mare la Voce che la China respingerà il trat­
tato. ,',.', 

Riunioni di vescovi 
In una riunione di vescovi anglicani è stato 

decìso di non rispondere all'enciclica papale 
sull'unione delle Chiese, ma di raccomandare 
alle autorità ecclesiastiche di raddoppiare di 
zelo nelle loro riunioni evangeliche. 

Il giornale diocesano dèli' arcivescovo di 
Westminster constata che il timore del clero 
evangelico per le conseguenze che potrà avere 
l'enciclica papale. 

pedire.Conosco troppo l'ingiustizia degli uomini 
per dubitare della giustizia di Dio, Ascoltate... 
1! principe dì Chàteaudoréebbe in età già ma­
tura una figlia da una giovane contadina dei 
dintorni, cui uvea fatto promessa di matrimo­
nio, promessa ch'era deciso a mantenere con 
lealtà di gentiluomo e ardore d' innamorato. 
L'atoante ;venne alloggiata signorilmente nel 
castello insieme alla figlia, in attesa delle noz­
ze già pubblicamente annunziate, con non 
piccolo scandalo degli amici e colla più osti­
nata opposizione dei più stretti congiunti. Fra 
questi v'era la madre del principe, che aveva 
già messo gli occhi sopra una nipóte, la gio­
vane marchesa des Joyaux e che perseguitava 
la povera contadina, di cui aveva giurala la 
perdita, con tutta la tenacia dell'inveterato 
pregiudizio aristocratico e l'accanimento d'uoà 
invincibile apatia: 

« Or bene, io ero l'amante segreto della mar­
chesa e avevo snputo in pari tempo accapar­
rarmi la confidenza; Il favore del principe che 
mi volle al castello per assistere come testi­
monio alle sue nozze. Fra la madre, me e la 
marchesa venne concertata una trama infer­
nale, 
J «Un disoreto sonnifero mi diede la donna 
in.balia,un falsario ne interpretò perfidamente 
li pensiero e confermò esuberantemente la ter-
r bili accuse dell'evidenza. La donna, ripudiata 
insieme alla figlia, morì qualche mese appresso 
di crepacuore. Sfidato dal. principe, scesi sul 
terreno ed abbi l'accortezza dilasciarmi legger­
mente scalfire, V onore fu. pago, e il prluoipe 
si dichiarò soddisfatto, e mi rese l'antica, a-
micizìa. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispondenza particolare) 

P o n t e d i B r e n t a , — Per Iniziativa del­
l'egregio amico 'Vittorio Schivardi, iersera la 
SpOMibV dei giovani cattolici di Padova rap­
presentò il dramma di Antonio Gblni: Alfredo 
o iè lusinghe deli' aita società, ' 
:"•. Il lavoro è altamente educativo e Morale' 
uè poteva essere altrimenti se'prescello e rap,. 
presentato dalla società • dei giovani cattolici* . 
. L'eseqjizjone. fu ottima ;. si notò, però qual­
che ienteunaraepto; ma, compatibilmente ad 
una società di Biovani dilettanti, non poteva1)! 
né dovevasi opinerò di più' •. . :" ' : 

il prologo uh po' noioso e dottrinale, lasciò 
il pubblico.freddo'; non era per il nostro pub­
blico, vago di novità emozionanti. ! - Scarsis­
simo il concorso,, forse in causa,del maledetto 
tempaccio minacciante il" finimondo e che più 
tardi si sciolse tranquillamente. 

I nostri vivi rallegramenti alla distinta So­
cietà.. - Ora però mi permetta essa che le ri­
volga una domandai forse indiscreta, ma che! 
è tanto, naturale. 

Perchè nelle sue svariate rappresentazioni! 
esclude la donna? La donna! 

L'attrattiva più seducente, la potente scin-
tilla dei gagliardi sentimenti, .l'ideale più ac­
carezzato dallo Spettatore, il perno delle grandi 
emozioni ? ,; 

X 
A Ponte di Brenta la musicomania progre­

disce, in proporzioni allarmanti; figuratevi che 
sotto |a direzione del solerte Roberto Miozzo 
si è costituito, benché in proporzioni mode-, 
stissime, un terzo còrpo bandistico col pro­
gramma di rallegrare il pubblico ogni pome-

. riggio delle domeniche I 
Crepi la musoneria ! VERIDIGUS, 

Qualche tempo appresso, com'era prevedi­
bile, in seguito all'insistenza della madre e alle 
astute moine della,ammaliatrice, il principe 
cadde nella, rete e si deoise a impalmar la mar­
chesa. Poro un' incidente spiacevole minacciò 
a un tratto di far crollar un ediflzlo così sa­
pientemente costrutto. Qualche settimana: pri­
ma delle nozze un giovane contadino si pre­
senta al palazzo e chiede un" udienza ; eraj 
l'amico d'Infanzia,della reietta che ne aveva, 
raccolto I' estremo respiro e veniva a recare 
ai principe il perdono e gli ultimi ricordi del­
l'infelice. 

Il contegno altero e sprezzante di questo 
strapparono al giovane la maschera assunta 
di studiata somniissipne e di forzata umiltà, 
,Ne nacque un diverbio e il diverbio diede o-
rigine a un UUQV.O duello. Gli amici del prin­
cipe lo consigi aronoaqon incrociare la spada 
con un avversario dì condizione tanto inferio­
re, mail principe non volle intendere, ragione;, 
l'arma scelta fu la pistola, senza esolusipne d i 
colpi; il duello all' ultimo sangue. 

Qui il bandito si fece più pallido, e arro­
vesciò indietro il capo come per corcare un 
respiro più libero; tacque un' istante, quindi,, 
con voce quasi, inintelligibile.,,,riprese : 

— Qui le insistenze della marchesa e.i calcoli 
abbietti della mia cupidigia mi spipsero a u-
na nuova viltà o meglio a nn nuovo delitto. 
Temendo che II principe venisse .:>, soccombe-.. 
re, il che ruipava tutti i miei piani, decisi di 
forzare la sorte, asijntendii spettaloro non 
Inerte e invisibile al terribile cimeuto. All'ora 
precisa, io mi, trovava sul posto, celato nel 
tolto d'un cespuglio. ^(Continua) 
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L'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE K VENEZIA 
Oggi Venezia inaugura la sua prima espo­

sizione Internazionale d'arte. 
«Questa Esposizione, la quale conterrà pit­

ture, scolture, aequeforti, disegni, aspira ad 
essere uria raccolta sobriamente misurata dì 
opere originali ed elette.» :. 

Sono stati perciò, invitati a parteciparvi 
Molti fra gli artisti più insigni d' Europa; 

•la brevi termini e con le stesse parole del 
programma di concorso, questa è appunto la 
idea principale che guidò i lavori del Gomi­
tate poi, come prima aveva ispirate le delibe­
razioni del Consiglio cittadino di Venezia. 

E fu gravo il compito che la città si as­
sunse. . i. • 

Prima - nel 1880 - Firenze che aveva ten-
tata' una mostra internazionale d' arte, aveva 
se non del tutto fallito, in buona parte man­
cato allo scopo. 

Polche se la mostra dell'arte d'un paese 
dà il grado di coltura Intellettuale e di abili­
tà artistica nonché il criterio dello svolgersi 
d' una scuola o dell' altra in un ambito de­
terminato ; la mostra internazionale deve per 
di più offrire i termini di raffronto e all ' in­
telligente essere ammaestramento sui pro­
gressi di tutte le scuole artistiche, sulle ten­
denze dei vari maestri, in una parola sulle 
caratteristiche speciali ad ogni popolo in fatto 
d'arte. 

E se Diaz, Mesclag, Bonnat, Israèls concor­
sero alla mostra di Firenze insieme ad nitri va­
lorosi italiani ed esteri, non erano molta cosa 
leloro opere, rispetto ài molti che rappresen­
tano l'arte presso le varie nazioni - e chi aves­
se potuto trar giudizi da quella unione di la­
vori, facilmente sarebbe caduto nell'equivoco. 

Venezia adunque volle mettersi in un cam­
po quasi inesplorato, e vi si pose con tutti 
gli entusiasmi di cui ò capace questa nostra 
città, sempre operosa, sempre vigile del pro­
prio decoro, tempio dell'arte, irresistibile si-
réna di quanti hanno un palpito ii nel cuore 
per 'la maliarda idealità del bello. 

Cosi nacque 'l'esposizione Internazionale di 
arte, che si ripeterà, a ricordo delle nozze di 
argento, di blennio in blennio. 

E chi abbia avuta, come fu dato a noi la 
fortuna di passare attraverso allo sale eleganti 
del palazzo, appositamente costrutto ai pubbli­
ci giardini, facilmente si sarà formato ir con­
cetto, che lo scopo dei promotori fu raggiun­
to: l'esposizione di Venezia può dare l'idea 
.-e., non e pallida'idea - dei progressi artisti­
ci nei vari' paesi e può dirsi a buon diritto 
una genuina riproduzione delle varie tendenze 
presso i diversi paesi e nelle diverse scuole. 

Intanto per ben procedere in questo, che 
sarà forse il primo di una serie - speriamo 
fortunata - dat icel i vèrtenti il gradito avve­
nimento, ò logico parlare dell' ambiente, nel 
quale l'esposizione viene data. 

Non poteva essere migliore la scelta. 
Dal Bacino di San Marco chi corra sul va­

porino e sulla gondola a parallelo della su­
perba Riva degli Sohiavoni, fra riflessi i r i ­
descenti di luce nella laguna che tante Inda­
gini di gloriose e splendide opere d'arte ac­
coglie, vede disegnarsi - come ad incanto -
ta fondo, dove il guardo tranquillamente si 
posa, una lista di terra su cui sorgono gli al­
beri, dai tepori della primavera, rivestiti di 
fioritura. 

È quel verde, tutto quel verde disposto con 
artistica simmetria, un complemento delì'iu-
cantevole scena, verso la quale, come anime 
attratte dalla forza irresistibile del desiderio, 
corrono - poetiche e silenti - l e gondole -
queste brune natanti della laguna, che ispira­
rono il cauto di Goethe e diedero alle tele 
dei maggiori poeti del colore argomento di 
tranquille ispirazioni. 

Là, al giardino , sorse anohe il focale per 
questa mostra - un edificio maestoso, severo 
forse troppo per l'uso al quale lo si destina, 
ina certo rispondente ad un concetto archi­
tettonico, dove la purezza e la grandiosità 
della linea si disposano ad uno stile, solenne, 
senza pesantezza, e - se la frase misi passa -
magnifico senza rettoriche magniloquenze. 

Sormonta l'edificio una statua alata; do­
vrebbero fiancheggiarne l'ingresso tra un dop" 
pio ordine di colonne, due altre, statue,- una 
dello quali sarà certo argomento della mali­
gnità di molti e dei salaci commenti di tutti 
i visitatori. 

Perchè? Un puntiglio artistico, forse .esa­
gerato, certo a vero dire razionalo e spiega­
bile, ne è il motivo: l'autore di quella statua, 
escluso dagli espositori, fa la propria e l'altrui 
vendetta contro il fiscalismo artistico delia 
giuria.' 

11 cav. Augusto Benvenuti, autore dei mo­
numenti a Garibaldi ed all'Esercito a Venezia, 
a Vittorio Emanuele a Vicenza, al Giorgione 
a Castelfranco, espositore al Salóne a Parigi, 
premiato a Barcellona, modellò quella statua 
che doveva rappresentare la Scoltura. 

Se non che al suo Goethe morente, al suo 
busto di donna, fu negato l'ingresso in quel 
tempio dell'arte di cui la Scóllura era este­

riore ornamento - e augusto Benvenuti volle 
tutta ed intera la punizione; sopprimerne anche 
la statua, delia quale gli era stata data com­
missiono e lasciare l'Ingresso della mostra in 
quella condizione incompleta, che i nostri let­
tori possono immaginarsi pensando alle regolo 
della simmetria architettonica. 

Ma se il negato ingresso alle opere di Ben­
venuti produsse l'inconveniente, del quale ieri 
molta par lerei veneziani parlava, l'esclusione 
d'altri ardisti'egregi meravigliò davvero. 

Bastano i loro nomi per chi possiedo anche 
ùria vernice di conoscenza artistica per de­
stare e Rimontare quella sorpresa. 

Si chiamano essi - notiamo i migliori tra 
gli esclusi - Bordignon, Lancerotto, Prosdpci-
mi - tre specchiate Individualità, che diedero 
in varie esposizioni argomenti d'ammirazione 
e di plauso, 

Noè Bordignon 6 uno dei nostri artisti più 
popolari e noti. 

Tutti conoscono Lucrezia degli Obtzzi -
Matelda, Prime carezze, Compatriotti del 
Canova, Emigranti, Motti e risate, Scar­
pette nuove; il Governo comperò la Cucina 
povera; all'Accademia si ammira la Mosca 
cieca. 

Di Egisto Lancerotto, si ricorda Assedio di 
Firenze, quadrone gigantesco di 24 metri 
quadrati. 

Il cav. prof. Alberto Prosdocimi, celebre 
acquarelllsta, non conta più le sue medaglie 
ed i suoi diplomi; un suo quadro, Ballisterìo 
di S. Marco fu acquistato dal governo. Au­
tore principale della monumentale opera edita 
dall' Ongania Basilica di S. Marco lavorò 
per tutti i Sovrani d'Europa, ma tocco anche 
a lui la delusione della ripulsa. 

Quanti discorsi, quanti commenti per que­
ste ^esclusioni! Ech i non ricorda le polemiche 
del giornali di Venezia, dei quali alcuno volle 
perfino nel partito politico trovare la causa 
di tanta strage d'innocenti? 

Se non che, rispetto a noi, che scriviamo 
nel di dell' Inaugurazione, codesto sono cose 
del tempo passato, degne sia pure d'essere 
qui ricordate, ma non certo di formar argo­
ménto di tardive resipiscenze, quando trattasi 
ora soltanto dell'inno trionfale dell'arte.. 

La storia è sempre stòria, perciò anche 
della pagina malaugurata abbiamo voluto dere 
un accenno, lieti'però, che dall'animo sgom­
brino le paure ed'i dissidi per ammirare li­
beri e in tutto il sub splendore, senza pre­
concetti, nò astiose resipiscenze, guanto di 
tesori la mostra internazionale d'arte dischiu­
de al nostri occhii 

E facciamo questa rapida traversata - que­
sta corsa - attraverso le sale dell'Esposizione. 

Quanti bei nomi - perchè il dovere degli 
ospiti ci chiama a parlar prima degli stranie­
ri - quanti bei nómi d'artisti noi pi ssiamo leg­
gere. 

Degli inglesi Alma Tadorna, Burne-Jolies, 
dei francesi Bonnat e Roll e Leon Beraud e. 
Bernard e Durati e Puvis de Chavaunes e Da-
gnan e Duprè. 

Degli spagnuoli ricordo Villegas, Duez, San-
ebez, Barbudo, Tusquets, Beulliure, Imene?,' 
Aranda, Gonzalo Bilbao, Sala, De Los Rios 
Aranda. 

Dei tedeschi il Marr, lo Stuch, Scboleber, 
Hartman, Hacher, Delug, Dettraann, Oppiar, 
Walter Firle; dei danesi Anchei;Michael, Paul-
sen; degli svedesi Hander Zorn, Tuxen, Pe-
dersen. , 

Dei belgi, olandesi ed inglesi osserviamo, il 
Lemputten, MesJag, Vàn Haanen, Murìs, Meu-
len, Collier, Fichese, 

Degli austriaci ed ungheresi ci piace ricor­
dare Franz, Ruben, Krenu ; degli americani 
Beuson, Vistier, Alassander. 

E degli italiani? gli elenchi completi furo­
no pubblicati e noi non vogliamo ripeterci. 

Certo è che, gli italiani portano a questa 
mostra splendidi nomi ed opere egregie, le 
quali non isfigurano rimpetto ai colossi arti­
stici che l'estero ci manda. 

E per oggi? , . , . . 
Fare l'enumerazione nuda e cruda dpi nomi 

dovrebbe bastare, se non ci tentasse la de­
scrizione di taluni dei quadri a questa mostra 
presentati. , 

Ed è logico tanto più che ciò sì faccia, ac­
ciò 1' esordio dì questa rassegna sia, più com­
pleto e meglio rispondente agli scopi che il 
giornale si deve prefìggere. 

Perchè raro volte, corno oggi, apparve a 
noi più chiaro un intento • invogliare gli a-
matori a recarsi a Venezia per vedere quanto 
l'Esposizione offra dì bollo e veramente 
grande. 

Certo, come avvenne a noi, sarà in tutti 
identica un' impressione gradita - quella cioè 
di constatare, e di credere che 1' arte non è 
poi moribonda, come I <predicatori del malau­
gurio, vorrebbero talvolta farci ritenere - ma 
invece vive, splende e sfolgoreggia sempre 
sovrana, sempre grande, per diversità d ' in­
tendimenti e di metodi sia pure, ma stretta­

mente avvinta ad un glorioso ideale -immenso 
ed immensurabile. 

E veniamo ai quadri, senza ordine bene in­
teso di merita e senza diritto di precedenza. 

Desterà, degli stranieri, ammirazione e plauso 
la tela del Vallegàs, che s'intitola l'incorona­
zione delta Dogaressa. 

Sotto un baldacchino d'oro, sostenuto da 
cavalieri, circondato da un corteo di paggi, 
il Doge, in pompa magua attende la spàsa e 
verso di lui s'avanza, tra una corona di fan­
ciulle là Dogaressa. 

Spicca nel quadro e da risalto alle figure, 
il color rosso verriiiglio dei tappeti - in fondo 
formano Sontuosa, decorazione, palme ed a-
razzi. 

È un quadro che ferma il visitatore e Io 
impressiona por la sua grandiosità. 

Una Madonna dèi Dagnan col bambino ha 
trasfusa nella serenità del volto tutta ta dol­
cezza delle madonne, di cui gli antichi orano 
maestri sommi : il paesaggio, altorniante le 
figure completa coi verdi riflessi tutta la calma 
mistica di quelle invagini. 

Nella sala dei tedeschi ha il primo posto il 
quadro del Marr, i flagellanti, una composi­
zione che occupa tutta la parete centrale. 

li ' Dattorna - ci dà ti seppellimento di una 
bambina, tela commovente, che dà vita ad 
una famiglia di popolani, recaotlsi in mesto 
corteo a seppellire una Uro creatura. C'è uu 
dolore su tutti quei volti, una mestizia gene­
rale ao\Vambiente: I' osservatore rosta soggio 
gato,e pensa. , 

Raro assai una,tela ha maggiori effetti e fu 
con maggiori intendimenti concepita : la po­
tenza di quei disegno esercita sugli animi una 
suggestione pietosa 1 

. , . [Continua] 
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I / a r r i v o dei SOTSUMSI 
A V E N E Z ( A 

Alle 1 e 42 fu dato il seguale d'arrivo. Ap­
pena il treno comparve sotto la tettoia la 
banda municipale suouó la marcia reale, tutti 
i presenti levarono in aito i cappelli, salutando 
Il Re che era al finestrino del vaporo-salon, 
insieme, alia Regina. 

Fermatosi il treno ne scese primo i r Re 
che porse la mano alla Regina'alutandola a 
discendere. . : 

Si fece subito loro incontro il ministro Bac­
celli che salutò prima il'Re eppoi la Regina 
che gli strins'lro lamano con effusione. 

I Reali salutarono polii Sindaco cui rivol­
sero parole affetluosissitfia per la nostra città. 

Appena i Sovrani comparvero sulla porta 
centrale della stazione, attraversando l'atrio 
teuuto sgombro du una doppia fila di vigili 
in alta tenuta, la folla che, stipata li. atten­
deva sul pome di ferro, sulla rive, sulla gran­
de grod nata di San Simeone, eruppe i« un 
saluto cordialissime facendo alle Loro Maestà 
una dimostrazione' entusiastica. 

Nella gondola reale, montata da 4 rematori, 
in gran gala, prese parte anche il Sindaco, 
gentilmente invitato dal Re e dalla Regina. 
Nelle altre gondole di Corte presero posto i 
ministri ed il seguito dei Sovrani. 

La gondola reale, lungo tutto il percorso 
venne fiancheggiata dalle gondole-mUnicipali, 
con gli assessori, d a quelle delle altre auto­
rità é preceduta dalla Dodesona del Bucintoro 
e da imbarcazioni della Reyer, da una del­
l'Istituto Ravà; Il concorso.ibdle gondole ave­
vano sostituito al panno nero stoffe colorate. 

La molta gante che attendeva lo sbarco dei 
Sovrani al Giai dinetto reale rimase delusa, le 
LL. MM. essendo entrate nella Reggia pel rivo 
della Luna. 

Precèdeva la gondola reale una gondola ca­
rica di fiori, regalati alla Regina durante i 
viaggio da Roma a Venezia. 

Mentre le gondola imboccavano il rivo della 
Luna, i marinai del piroscafu del Lloyd Ar­
ciduchessa Carlotta erano saliti sui pennoni 
e gridarono tre volte urrali! 

I Sovrani giunsero al palazzo allo 2,30. 
L'Imperatrice d'Austria avea fatto telegra­

fare ieri fin dal mattino ai Sovrani, viaggianti, 
mostrando il desiderio di far loro una visita 
appena arrivati al. Palazzo reale, per abbia­
dare la Regina. ' , ' - • • 

Difatti non appena i nostri Sovrani e pre­
cisamente alle 2 1]2, arrivarono alla Reggia, 
giunse in gondola l'Imperatrice accompagnata 
dall'arcIdUchèssaValèria. Il Re ricevette S.M. 
imperale allò scalone, é dandole il br -,ccio la 
accompagnò negli appartamenti dove la aspet­
tava, la Regina. 

Dopo la visita all' imperatrice i Sovrani fe­
cero ritorno a Palazzo di dovo riuscirono alle 
5 soli in gondola facendosi trasportare verso 
San Nicoletta.' Rientrarono verso le 5 e tre 
quarti. 

Alle S 'incominciò, in Piazza, il concerto 
della banda del 2"- fanteria. 

11 popolo, che gremiva la piazza, volle che 
si suonasse la màrcia reale chiedendo coli 
grandi acclamazioni i Sovrani al balcone. 

Essi comparvero al solito poggiuolo delle 
Proouratle Nuove e il popolo fece loro- una 
lunga ovazione. • 

La folla stazionò sotto le finestre alle quali 
suole conparire il Re, fino al termine del 
concerto, sempre applaudendo. 

Il Re e la Regina dovettero ricomparire a 
salutare il popolo acclamante. 

L'INAUGURAZIONE 
L'aspetto della città 

(Nostri dispacci particolari) 
VENEZIA 30, ore 11.28 

(G. S.) Fin dal mattino la città assumo 
un aspetto a" insolita gaiezza. 

11 tempo che pareva congiurare contro il 
buon esito .della solennità, fa sperare in­
vece di mantenersi soddisfacente. 

Grande movimento di gondole e barelle 
d'ogni genere nel bacino di S..Marco e 
lungo il Cannìazzo. 

L'ordine è perfetto in ogni luogo - il 
servizio di P . S. è aumentato col sussidio 
di guardie e carabinieri venute dal di 
fuori. 

La Piazza di S. Marco e Hiva degli Schia-
voni brulicano di popolo. 

Forestieri d'ogni paese, in grande nu­
mero belg1, tedeschi, francesi. 

Dalla terraferma è arrivata coi treni di 
questa notlo e del mattino immensa quan­
tità" eli popolo. 

I palazzi della Piazzu, dulia .Riva degli 
Schiavoni e del Canal grande sono pave­
sali di arazzi e di tappeti splendidi. . 

C'è un movimento, un brio eccezion»-
lissìmi. 

Tulle ie navi nazionali ed estere di ma­
rina mercantile e da guerra sono imban­
dierate, 

il porto presenta un colpo d'occhio splen­
dido. 

Attendete dispacci, 
L a p a r t e n z a dei S o v r a n i 

da l P a l a z z o K e a ì e 
VENEZIA 30, ore 14.40 

(G. S.) - 11 Re e la Regina scendono 
dal palazzo Reale. 

Dalla nave ammiraglia partono i colpi 
di salve; vi rispondono le artiglierìe delle 
altre Navi. 

In questo stesso momento le navi inal­
zano le gilè. 

Otto bissone ed una quantità innumere­
vole di gondole del Municipio e delle Au­
torità e dei privati prendono parte all' ac­
compagnamento delle LL, MM. il Re e la 
Regina. . 

A comodo delie Autorità, degli invitati 
e dei rappresentanti della stampa, il Mu­
nicipio ha messo a disposizione tre vapo­
retti in partenza dall' approdo di Calle Va-
laresso alle ore 9.15. 

II Re.e la Regina salgono sopra una 
lancia della Regia Marina; attorniati dalle 
autorità: la folla emette j ; r ida entusiastiche 
di- evviva. • . " , ' . . 

11 momento è, eccezionalmente commo 
venté. 

Venezia sfolgoreggia. 
. Le musiche intuonano la marcia reale -' 
dall'alto delle navi i marinai mandano 
continui urralc. 

lì corteo delle bissone, delle gondole, 
delle barche, dei vaporini, delle lancie è 
imponente. . 

Tutto il bacino di S. Marco può dirsi 
pavesato d'imbarcazioni. 

Attendete ulteriori dispicei. 
Allo s b a r c o 
VENEZIA 30, ore 12.10 

(G.'S.) Allo sbarco dei. giardini pubblici 
le Loro Maestà discendono tra due ale di 
ufficiali, d'autorità e di dame. 

Indi per il viale che : mette all'Esposi­
zione, entrano nel recinto della stes'-a e 
nel palazzo della Mostra. 

Prendono la parola prima il Sindaco poi 
fon.-Baccelli - quegli, accennando all'idea 
della mostra, sorta per inorare i Sovrani 
d'Italia, questi facendo brillanti raffronti 
fra Venezia e Roma. & 

Vedo fra i presenti anche l'arcivescovo 
armeno. 

Mentre parla Baccelli, fra le mie note 
segno il vestito di S. M. la Regina: bianco, 
,in bruccalo, fiori azzurri, mantellina in 
merletti, cappellino di paglia giallu. 

S. M. il Re veste in borghese. 
Il comm. Selvatico ed il prof. Fradcletto 

assieme ad alcuni degli artisti espositori e 
del Comitato, accompagnano i Sovrani. 

La visita comincia dalle sezioni stranie-, 
re - animi atissima la tela di Leon Beraud 
Les deum Mttses et le poete Siveslre.in Fal­
ciatrice di Duna, la dogaressa di Villegus, 
i Flagellanti del Marr, il Seppellimento di 
Deltmann, \'Ammalata di Firle, il ritorno 
dalla pescadei Tuxen. 

Le Loro Maestà hanno parole cortesi per 
gli artisti presenti: è commentato un di­
scorso del Re con un pittore francese. Il 

| Re disse: ecco uri segreto che non ha la 
politica - l'arte unisce e fraternizza \ pò 
p o l i . • 

Della seziono italiana i Sovrani s' arre 
stano ad ammirare le Spannocchialricì del 
Tommusi, V Idillio rlj Muzzioli, il Sorgere, 
della Luna del Loiacono, Mattino d'autunno 
del Ciardi, unico Retaggio del Paietta, i 
Pazzi di Rotta, la Fortuna di Ett irò Tito, 
il Solco di Zezzos, i Fabbricatori di peniten­
ze del Milesi e la grande operadì Morelli. 

Non molto entusiasmo desta la mostra 
di scoltura. 

Mentre i Sovrani passano da una, sala 
all'altra, fuori un' onda dì popolo rumoreg­
gia e fa ressa allo porte dei giardini te­
nute sotto la custodia della P. S. e della 
truppa. 

Altri particolari por ora 6 impossibile 
procurare. 

P MONACA VENETA 

[Nottrà Corrispondenza particolare) ,:-' • 
(BERGAMASCO) Treviso 27. 

Vedete come sono monelli i pesci d'aprile. 
La buon'anima che li ha inventati può, dav­
vero, andare a farsi friggere. Ohe trappole 
graziose, che tranelli biricchioi, che ciuffa ca­
pelli insolentì I Ma poi, tirata le somme, via, 
schiettamente, quante matte risate c'allietano 
ci sferzano giocondamente il sangue, ci faci-
litano la; digestione, ci fanno dimenticare 1 
tristi pensieri, le nere malinconie...... Così è 
di questi giorni avvenuto come epilogo, uà 
caso màliziosetto. . 

Il nostro Circolo Sociale, con nobilissima 
attera diretta a un nostro nobilissimo amico, 
(in relazione all'articolo 26 dello Statuto a 
succèssivi), lo metteva all'uscio, lo escludeva 
bel bello da socio. L'amico credo non avesse 
inoltrata nessuna domanda, o per lo meno 
con una data infernale; il primo aprile. Per 
cui il povero escluso, senza procrastinare, si 
affretta, illìtio et immediate a comunicare alla 
Eccellentissima Presidenza dol Creolo la let­
terina che qui vi trascrivo. 

«La letterina di stamani di codesto Circolo 
mi ha altamente maravigliato. Come?.... Io 
cerio non ho mai inoltrata domanda per ap­
partenere a codesto Sodalizio di gentiluomini 
dacché riconoscessi la mia povera plebea ori­
gine (figlio di un maggioro morto a Castel-
fìdardo). 

Si vegga, si esamini bene la scheda: forse 
porterà la data del primo aprile. Qualche bur­
lone impenitente à scherzato. Ma a chi 
voluto, il cattivello, far pigliare un cosi grosso 
pesce? La burletta è graziosa, e mi permet­
terò, con loro licenza, di cronicizzarla. Lo 
merita.' 

Scusino o con ossequio rispettosissimo 

La celia è saporita: e i primi a ridere di 
cuore, a pieno cuore, chi sa eoo propr.o non 
siem> stati i gentiluomini di spirito del nostro 
eccellentissimo e nobilissimo Circolo. 

X 
Perchè assente, non ho potuto intervenire 

a la prima conferenza Amore ci vuole, del 
prof. Bonatelli, tenuta all'ex Casino doi filo­
drammatici. Compendiando l'impressiono di 
persona còlta la lettura interessò vivamente. 
L'oratore, nella seducenza melodiosa della 
forma purissima, parlò, per circa un'ora e 1|2, 
insinuando nel tema elevato, punte d'ironia, 
frizzi schioppettanti di sano houmour molto 
aristocratici, nella.verità, nell'arte. Gli ascob 
tatari, nel silenzio dell'attenzione più intensa, 
si deliziarono alla viva voce dot simpatico con­
ferenziere. 

Un animato applauso, alla chiusa, salutò il 
chiarissimo sclenziatu-poeta. 

Questa sera seconda lettura della serie. Par­
latore,,il prof. Giuseppe Alessi. Tratterrà del. 
VAlba di Dio nel pensiero moderno. 

Incontrastabilmento un'altro godimento in­
tellettuale. 

'. X ' ; ; , 
Teatro fiorito alla serenata dell'Anna Maria 

Rosini. Cantò con grande passione. Applausi 
sinceri. È un'artista esordiente,--ma di grande 
talento. Molto impacciata però sulla scena, 
gida, stecchita, senz'espressione accentuata, 
drammatica. Studi, si perfezione I modelli ec­
cellenti non difettano. Per citargliene uno pros­
simo: la signora Calvi-Calvi. 

Or bene, l'Anna Maria Rosini dia ascoltoa 
me, vada par la vìa buona, giacché è sulli 
buona. Non si lasci frastornare da lodi ecces­
sive. Un passo ih-fallo, sullo-"sdrucciolo, 
presto fatto. Si disciplini austeramente: vin­
ce à. •-.'." 

X 
Ho avuta la massima delle compiacenze, ili 

avvicinare ii comm. avv. Leopoldo Minosse 
Richiesto, mi comunicò le sue idee, riassunti­
vamente su la.presente situazione politica, 
accennò ai probabili candidati nell'imminente 
lotta. 

Pregato, non riferisco la breve intervista. 
Se e appena ne avrò il cousenso, riscriverò. 

L'argomento vitale è pertanto schemato:' 
L'affabilità cortese, la squisitezza di mod 

del comm. avv. MInesso, mi hanno convinti 
che dei gentiluomini autentici se'ne possoni 
trovare ancora. Ma, Dio buono, corno sou 
pochini! 

X 
Ier sera pioggia torrenziale veniva giù ' 

catinella. Termometro abbassato. La festa de! 
patrono deila città San Liberale, so no è iti 
assai triste, assai malinconica. Il cielo serapri 
affittito di "nuvoloni temporaleschi. Vento 
grandine. ' , 

Stamani l'anima respirava più libera. C'ori 
uno squarcio d'azzurro, una freccia di sole e 
ha passato il cuore..- ma poi buio ancora 
nuvole dense, nuvole d'inchiostro, nuvole <• 
pece, e giù a piovere uggiosamente... Coni 
si soffre! 

X 
Esco dalla sala delle conferenze. Impossibili 

possa riassumere il dòtto lavoro del prof. Alessl 
L'ora inculza e il corriere parte. 

In fretta; la lettura scientificamente e lettj 
rariamenie vigorosa. Un successo immediati 
Approvazioni entusiastiche. 

A prestò i dettagli. 



CROIACA DELLA CITTÀ 
Savia resipiscenza 

Il fenolo, nelle sue poche righe in capo 
cronaca di ieri, ha preso una lodevole ri-

• soluzione ; quella di non aggiunger parola 
in seguito alla nostra contro-dichiarazione, 
per non annoiare i lettori, riconoscendo, 
come dicevamo noi, che tra le persone 
tutto è finito. 

E noi faremo altrettanto, non intendendo 
seguire il Veneto nel sistema di polemica 
mgarì, che gli è abituale. 

Citi!* Ignoratili 

P R I M I L I S T A 
delle offerte per t festeggiamenti 

ESTATE 1895 
Martini Ina. Fadco ) h. 200 
Baggio Giuseppe » 25 
Zabso Antonio » 20 
Carfaro Riccardo » CO 
Borsatti'Antonio » 50 
Martini Antonio » 25 
Brcntan Oat. » 5 
Dalla Porta Angelo » , SO 
Calore Domenico » 50 
Reschlglian Vincenzo » 20 
Boiron Paolo » 5 
Zorzi Giovanni (Storionej » 100 
Perdibòn Giov. Batt. » 10 
Gloria prof. eomm. Andrea » 25 
Oarpanese Antonio » 20 
Zàramella Fortunato ' » 25 
Bortoluzzi fratelli , » 25 
Guastalla cav. Marco » 25 
Favero Lucildo » 25 
Grlbaldo Nicola • » 25 
•Canto Giuseppe » 25 
Rossi; Antonio fu Giacomo » 25 
Salmiu fratelli » 25 
Fontanarosa Angelo » 25 
Montesanto TJ. » 20 
Barbaro conte Emiliano » 50 
Romano Girolamo » 25 
Zurcalech Rodolfo » 20 
Fugazza e Pitteri » 5 
N. N. » 5 
Barbieri Giuseppe » 10 
Melchior Andrea (Pedroechi) » 100 
Società d'incoraggiamento » 1000 
.Glustiniau conte G.mo » 200 
Castelli nob. Angelo » 10 
Borsatto Felice » 5 

• Ongaro Francesco » 60 
Carrnro Angelo di Riccardo » 5 
Ziìli Luigi » -S 
Moresco, Arturo ' , » 5 

h. 2395 

Il ^ I n d a c o a V e n e z i a . 
Col, trouo diretto delle ore 13.21 il Sindaco 

•di Padova Barbaro cav. Emiliano partì per 
Venezia allo scopo di prender parte alla festa 
d'apertura dell'Esposizione. 

. X • ••• 

Questa mattina partì pure per Venezia la 
musica del 75 Fanteria, chiamato colà dal 
Comandante il V. Corpo d'Armata generale 
Pelloux, per maggiormente onorare la presenza 
dei Sovrani. 

Ospizio M a r i n o ed Is t i tu to R a d u ­
tici. 

In seguito alla richiesta fatta da questa P. 
O. ai produttori di vino, il sig. cav. Giacomo 
Luzzato Dina foce generosa offerta di mezzo 
eUolitro di, vino. 

La Presidenza della P. O. esprime al gene­
roso benefattore i più sentiti ringraziamenti. 

«'» 
U n suic id io a T o r r e . 
Ct- giunge notizia da Torre di un suicidio 

colà avvenuto ieri sera. 
..Certo Neoo Biollo, d'anni 20, contadino di 
Torre, si suicidava, gettandosi capofitto nelle 
acque del fiume Breuta., 

Jl ragazzo Torresiu, che a caso fa presente 
al suicidio, corse tutto spaventato a raccon­
tare il triste fatto ai parenti del suicida. 

Subito si ordinò la pesca del cadavere, ma 
finora, essendo il fiume rigjnfio, non fu pos­
sibile-rintracciarlo. 

Si ignorino le cause che trassero il disgra­
ziato Neno, nel più verde dell' età, al fatale 
passo. 

Orr ib i le d i sg raz ia a C a m p o S a n 
P i e r o . 

Il nostro solerte corrispondente da Campo-
sampiero (a. s.) ci manda ia data 29, notizia 
del seguente fatto. 

Lungo il tronco ferroviario Camposampìero-
Oastelfranco Vaneto, è successa or ora una 
orribiìe disgrazia. 

Poco dopo passata la corsa-che giunge a 
questa stazione alle ore 17,23 fu trovato vi­
cino al Casello 4 un individuo decentemente 
vestito colla fronte tutta calpesta e semivivo. 
A quanto si dice pare che questi noli' affac­
ciarsi allo sportello del carrozzone sia stra­
mazzato a terra. 

Fu subito raccolto e portato in questo O-
sp(tale coli' intervento dot R. Pretore e del 
sig. Capo Stazione' 

Domani, se del caso, daremo più minuti 
particolari. 

Al presente non si conoscono la generalità 
dello sventurato, poiché egli ha perduto i 
«nsi , e qui da nessuno è conosciuto. 

liiìigraziaoieiilo 
I conti-Giacomo e Lodovico fratelli Miari 

vivamente commossi, ringraziano tutti coloro 
che vollero In vari modi onorare la memoria 
della loro compianta amatissima Zia 

E L I S A B E T T A , de i c o n t i MIABI 
chiedendo venia, se eventualmente lo fosse, a 
tutli coloro ai quali avessero ommesso inoon-
sapevolmenie di darne il triste annuncio. 1030 

Mostre informazioni 
Si dico che Fon. Scornino, anziché 

esporre d e t t a g l i a t a m e n t e la s i tuazione 
finanziaria davan t i a i . suoi elet tor i , a-
spe t te rà che la nuova C a m e r a si sia 
r iuni ta , per d o m a n d a r e che si fissi un 
giorno per fare una esposizione finan­
ziaria dinanzi a l la C a m e r a s tessa . 

.** 
Al minis tero degli es ter i ass icurano 

che la riscossione dei t r ibu t i nel T ig re 
non p resen te rà a l cuna uifflooltà, poi­
ché secondo il. piano dal gene ra l e Ba­
ra t t ie r i le popolazioni" t i g r i n e paghe­
ranno appena la m e t à di ciò ohe pa­
gavano a Ras Mangasc ià ed agli a l t r i 
capi . 

. *"* 
L'on . Baccell i ne l la s u a pross ima 

g i ta in Sicilia d i ch i a re rà che egli non 
ha r i nunz i a to al suo proge t to di r i­
forma degli s tudi super ior i , m a che 
presen te rà il medesimo alla nuova Ca­
mera appena il t e r reno sia. sba razza to 
dalle quest ioni economiche e finan­
ziarie, 

Ultimi Dispacci 
C a n d i d a t u r e in pe r i co lo 

(A) ROMA, 30, ore 8 , 
Secondo gli ultimi rapporti dei prefetti, 

la. candidatura dell'onci'. Miceli a Cosenza 
si troverebbe'in serio pericolo e in non 
meno sfavorevoli condizioni si troverebbe 
la candidatura dcll'onor. Fortis. -• 

T r a t t a t o c o m m e r c i a l e j t a lo r u s s o 
(A) , ROMA, 30, ore 9 
A tutt'oggi nessuna risposta è pervenuta 

dà parte delg'iverno russo di mandare a 
Roma dei delegati speciali per riprendere 
!e trattative commerciali coll'Italia. 

Osservatorio astronomico 
D I P A D O V A i 

Giorno 1 Maggio 1895 ' 
a mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 57 s. 0 
Tempo me-i- noli Europa ora 12 m, 9 s. 31 

Centi ale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dai suolo e di 
metri 30.7 dal .livello' mediò del mare 

29 Aprile Ore 
9 

Ora 
15 

Ore 
21 

Sarometro a 0'-' mil. 154.6 755 1 758 8 
Termometro centigr. + 13.8 + 17.1 + 11.5 
Tensione del vap. acq- 8.8 9.6 8.5 
Umidità'-.relativa . . 75 66 84 
Direzione del vento . SE ESE N 
Velocità oh.il. orar, del 

2 17 13 
Stato del melo misto misto q. ser. 

Dalle 9 dei 29 allo 9 del 30 
Temperatola, massima = -+ 17.7 

» minima := + 10.3 . 
A c q u a c a d u t a dal cielo . 
dalle 9 allo 21 del 29 DI, 2.1 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LBONB ANOELI Gerente rasp. 

Buona vot izia 
Con garanzia del pagamento a cura com­

piuta, si sana a dati ceni, radicaimente, spes­
se volte in sole 48 are ogni malattia segreta 
se recenti*, ed in 20 o 30 giorni se cronica 
anche di oltre 20 anni.... specialmente i re­
stringimenti, scoli, flussi bianchi delle donne, 
catarri, ulceri, bruciori, ecc. a ciò col solo 
uso della « Miracolosa Iniezione» o «Confetti 
vegetali distanzi». In modo assolutamente 
speciale e semplice.sì guariscono altresì tutte 
le affezioni sifilitiche. 

Per'gli opportuni schiarimenti veggasi l'in­
teressante avviso in quarta pagina [Miracolo­
sa Iniezione o Confetti Costami) 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Ga r iba ld i — La Compagnia di 
Operette, di proprietà CRliBClDNZto PALOMBI 
questa sera rappresenta: 

Il venditore di uccelli 
Ore 8 1(2. 
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CARTE TAPPEZZERIA DA L. o.3o IN PIÙ 
TENDE TRASPARENTI E ALLA PERSIANA 

OGGETTI IN FERRO SMALTATO E STAGNATO 
TELE GOMMATE E AMERICANE 

TELE CERATE PER PAVIMENTI, SOTTO-TOALET E CARROZZE 

FABBRICA CORNICI 

im i ' .-s. » <1 « 99 i; | i u » i t m 
Tubo e Piastra per Pompe per la Peronospora 
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IN P A D O V A 
si è aperta ima 

Grande e reale nuova liquidazione 
in iazza Garibaldi, vicino all 'Hotel Fanti «Stella d 'Oro» . '.. 

I visitatori troveranno un copioso e variato assortimento in tutti i prezzi 
con forte ribasso, cominciando da Lire 1. — Stoffe estive da uomo delle mi­
gliori Fabbriche italiane ed estere da poter soddisfare i signori acquirenti 
tanto per la qualità come .pei prezzi. 

II sottoscritto offre vantaggi sicuri e da non temere concorrenza, e sarà 
certo di vedersi onorato da numerosa clientela, essendo bene conosciuto da 
molti anni da questa Spettabile Cittadinanza. 

i prezzi esposti verranno verificati da tutti i signori visitatori, essendo 
libera l 'entrata. 

Metri 3.— Stoffa por vestiti completi per Lire 3.— 
» 120 » » calzoni . '» 2.20 
» 2.«= » » soprabiti . » 7,60 

Si confezionano vestiti ria uomo e fanciulli e soprabiti a prezzi modicissimi. 
1007 L'incaricato C o p p a d o r o A n t o n i o 
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GRANDE STABILIMENTO A VAPORE 

l i&p % w v m m m i , ir m I U i : 
PONTE MOLINO — P a d o v a — PONTE MOLINO 

T i n t u r a , lavander ia , p u l i t u r a a secco. 
Si assume qua lunque operazione in ogni genere di tessu to 

Lana, Seta, Cotone, Iuta in tu t t e le gradazioni d t in ta , specie 
colori di moda v 

In teressant i ss ima t i n t u r a vesti t i fatti. — P u l i t u r a a secco 
uso P a r i g i . — P u l i t u r a abi t i da uomo, da s ignora e da bam­
bini disf-ttti ed in ter i senza s t acca re qualsiasi guarn iz ione . — 
Cor t inaggi . => Tappezzer ie . — Biar iehene di lusso ed a l t ro . 

Esecuzione pronta ed accu ra t a a modici prezzi. 941 
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• PADOVA 
Via Gallo 480'- 1 A(l'Urìmers4à-

in mi H 
PÀDOVA 

Via Gallo 4 8 0 . - 1 ' - 2 
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so 

Micco lìcposilo di stoffe novità 
j NAZIONALI ED ESTERE 

Abili t ag l i a to r i — Confezione a c c u r a t a 

tef Ricco a s s o r t i m e n t o Abiti l a t t i "CI 
C » l a r . o n i . . . « l a 1 J 5 a. L i . 
S«B|9»"«'it»8ii Bmca.ar.sa. s4s ig ia»« te t O « SSJi 
V e s i i t i c o n > | > l e i ì • I S » O© 

Costumi per bambini — Sioctu Pan.wui ed Orte'ins 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA « 

978 

Ditta GSACOIVIO MASCHIO - Padova 
Iiupot^azionc diretta e Deposito 

€©!€»! €HÌK,I€I-
F O S F A T I (Scorie) Thomas Alber t , S U P E R F O S F A T I di Sa in t Gobain 
e Belga, N I T R A T O DI SODA, S O L F A T O e C L O R U R O di P O T A S S A , 
C A L C E , Z O L F O e S O L F A T O R A M E . . . ' 

TITOLO GARANTITO CONTRO ANALISI CHIMICA 

Condizioni di pagamento 'da convenirsi 
I N S E T T I C I D I R U B I N A E P I T T E L E I N A 

CONCIME SPECIALE PER FIORI 
in e l egan t i ca s sé t t e ( r a n c h e pe r pos ta a Ui ' e 3 1' u n a 

Rivolgers i allo Studio della Di t t a in Padova , V ì a v.aneve 920 

Numerosi Certificati altcstimo clic il 

- P A N E L L O D I COCCO 
p e r i c a v a l l i è il più igienico, nutriente, lenitivo ed economico alimento 
sostituendo in gran parie il foraggio e la biada ; 

p o r r a l l e v a m o n i o « l e i ' V i t e l l i offre una eccellente FARINA 
lattea d'insuperabile efficacia; , 

l>nr l e V a e v i u e d a l a t t o aumenta di un terzo ia produzione e 
dà un latte ricco di croma e burro ; 

p e r l ' i u g r a s s o ali t u t t o i l b e s t i a m e dit una carne compatta 
e d.i gusto delizioso. 

Deposito Conernle per il Veneto 
Witale E,cvi Via Potette 198. PADOVA 935 

Gressing Ignazio 
PADOVA 

Selciato del Santo N, 4023-4024 

Brande magazzino 
d'Istrumonti musicali 

per Banda ed Orchestra 

Assortimento . 
Chjtarre, Mandolini 

"veri Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

Organetti, Ariston, Armoniche -
Arpa-Cetra, (lorde armoniche 

Accessori d'ogni specie 
Carabi, Noleggi 

Riparazioni garantite ad ogni 
frumento - prezzi modicissimi 

. i 1030 

MANDOLINI giustissimi, eleganti 
per sole Uva Venticiiii|rae 
(0~ SI spedisco in tu t t i i paes i - c i 

Laboratorio Fiorentino 
PADOVA - Via del Sale - PADOVA 

FI sottoscrìtto si pregia avvertire questa 
rispettabile Cittadinanza di aver aperto un 
Negozio Cappelli paglia e feltro per signora, 
uomo e ragazzi. 

Tiene inoltre Cappelli . « MONACHINE • 
paglia di Firenze. 

Ayverte anche che per aver sollecite le 
riparazioni delle dette «Monachine» occorre 
sollecitare l'invio al Laboratorio stesso. 
1008 Cappel l ini E u g e n i o 

" CINA » 
CARTA DA LETTERE FINISSIMA 

in e l e g a n t e s ca to l a 

di 50 fogli e 50 buste 
UNA LIBA 

alla Libreria e Cartoleria l incit i 
P A D O V A — P i a z z a UnlttV d ' I t a l i a 

- . 9 4 2 

Professionista 
r e s i d e n t e a P a d o v a 

assumerebbe amministrazioni private. A-
zientla —. serie referenze , retribuì ione 
mite. :. 

Rivolgersi G -1899 presso Haasenstein e 
Voglor, Padova. 1014 

IN OCCASIONE 
della prossime feste del Centenario del Santo 
il conduttore dell'antica trattoria al « Leoni 
Bianco», offre alla Sua rispettabile clientela 
ottima cucina, nonché vini nostrani dei mi­
gliori fondi dai Veneto, a prezzi modicissimi 
e senza tema di concorrenza. \ 

I signori studenti godranno, nella trattoria 
stessa, delle notevoli facilitazioni. 

Al « Leon Bianco» Vendesi birra della ri-: 
nomata fabbrica Dreahér 1021 

PROGKAMMA UFFICIALE 
DELLA. 

LOTTERIA ITALIANA DI BENEFICÈNZA. 
a favore del Collog-in Regina Margherita \i\ Anagul 

autorizzata eoa HR. Decr. 19 Fobbr. e 22 Marzo 1891 
sotto l'alto patronato di S. M. la Regina 

.- L & ••"canFsw s i ' 
della vendita dei biglietti e fissata per il giorno 

31 rio 1895 maggi 
data asaolutametito irrevooablle 

1 Numero deve vincere L. 8 0 , 0 0 0 
I Gruppo di 5 Numeri può v i n c e r e 
L. 158,000 — 1 Gruppo di 10 N u m e r i 
può v incere L. 185,000 
e premi maggiori possono vincere ì bon combinati 
gruppi di 2.1, 5U, 75 e 100 numeri, ai quali riBpatfci-
vamente viene àSBienrato un rimborso di 19, 20, 30 
e 40 lire, 

Ogni N u m e r o costa Lire UNA 

I biglietti si vendono in ROMA o a l l a 
A m m i n i s t r a z i o n e , Via Milano, 31 ;'•' o a l 
B a n c o P r a t o , Via Naziouale, 25. 

Tutti i pilucmali Banchieri, Gniibiavalute & 
Urlici postali del Regno sono incaricati dalla 
rivendita dai biglietti. , 

In V E N E Z I A presso II.signor F r a n c e s c o 
Gh ia , cambiav<imte, Oalle targa S»u Marco 

759 

ù'e avete un negozio Uà cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, eavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale piti sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Qiùrnale, il p tó diffuso della 
Città e Provincia. 

http://oh.il
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pTnnunzi rivolgersi agli UlcTTélla casa di Pubblicità HAASENSTHEIN T V O ^ E Q i a SpiritoSanto, j ^ T P a d o g 

Emulsione Scot 
OLIO PUfrO Di FEGATO DI MERLUZZO 

e ipofosflti ili calce e soda'ridotti allo stato-'di creài'aV 
Digeribilità e asaitniMnìonc cómtfdètà sènzàtfaticd delio sìòtnabó. 

. Sapore ffrii'déijòtè. 
Tutti 1 mediti la prescrivono per la eira deli malattie estenuanti a prefefebzi dell'olio ;df fegato di merinizd semplici 

VEmvdsioae Sc'oti i> (nuaitablìo noi eoo iDoiein» e nollu si|ó prèptibtà;tonico-ricpstìtncntl. 

EaTgènuTna EMULSIONE SCOTT si vende in"tuttè~ié più accreditate Farmacie. 

• TIP TOP • 
iè il 'nónìé del portamonete mi­

sterioso che non può aprirsi e 

^chiudersi, se non dà chi ne co-

[ nosco" il.segretoV Riesce utilis-

eiitìo oltóè ad essere uri grazioso 

-.«necessaire» per signori e 's i-

rgrioré. Raccomandasi anche per 

.la solidità della pelle' e per la 

"montatura. - Prezzo l . fi. 

•W'CHININA-MIGONEn 
SOLO L'ACQUA 

'«filmata 
inodora 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E ' L A B A R B A 
MANTÉttteSDO LA TESTA FRÉSCA £ PULITA 

darsi dalle Imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome del preparato 

A. M I G O N E & O. 
MILANO Via Torino, 12-= MILANO 

, si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L, 1,50 è -L, S la fiala, 
bottiglia gravide L, 8,50,— Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A Padova dal .Big. L. PAVEOGIO Chincagliere — Slg. DALLA BARATTA Negoziante — 
PEZZJQL Droghiere in Piazzi» Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposito generala da A. M I G U N E E C. - Via Turino N. 12. - MILANO 
DOPO iA CUI!» 

900 

MIRACOLOSA 1NJEZI0NE 
o C o n f e t t i V ^ g ' ^ t a S i C'si^toBsai 

e Roób Costanzi speciale depurativo per sifilitici 
Affinchè ognuno possa assicurarsi che questa speciali tàv'hàn fi e nxiììà» di ooitmne 

con taato altre conaifibHi Un ,og# conosciute, le quali il "più delio volto altro inerito 
non hanno che una pomposa reclamo basata au menzognere dlmoat razioni onde a-
doscara: i meno esperti, si&ino venuti nella1 dtìtefcrainazione, tlrtfirtinguere con fatti 

Ì
lo nostre specialità da tutte le altro in parola, compilando n spedendo ft tutti 1 far-w 
ffiaetsti dei Kegno un estratto attestati che ha per; titolo «Miracolo Scientifico» che 
si riceve gratis a semplice'richiesta, dove figurano ben I lo EsplentUdìSBime lettere 
di ri n grazia mento di ammalati guariti, che fauno parte dell' Impareggiabilecolle­
zione dì oltre duemila attestati consimili oh e'possiedo l'inventore Prof A. Costami 
in Napoli, Via MergeìHnaW: fi, vìelbllìa tutti dalle; 9 alle 12, meno i giorni festivi 

Da questi attestati, che indiscutìbilmente constatano fatti compiuti, e non già hi-. 
eirighiere promesse dei di la a da venire, viene dimostrata In modo veramente sor-
prendente, come l'iniezione ed i confetti guariscono, a dati certi, radicalmente, ogni 
sorta dì malattia venerea, specialmento gii scolCl'incontinenza d'urina, ulceri, bru­
ciori, flussi bianchi delle donne, catarri ed arenelle, e ciò spesse yolte anche in! 48 
ore se trattasi di malattia recente, ed in 10 o 18 giórni gè cronica, ala pure d'Oltre 
venti.anni, mentre 1 restringimenti uretrali e assodato, anche da fatti compiuti, sì 
guariscono ugualmente a dati certi in 30 o 30 giorni senz'Ugo di candelette, ma 
benfeì coi soli confetti, e la sifilide col solo Roob vegetale, preso un cucchiaio ogni 
mattina per 3<1 o 5 0 giovai, cura quest'ultima che;ha V eccezionale prerogativa di 
essere ugualmente eflicaf'ò in ogni stagione dell'anno, ed adatta a farai contempo­
raneamente a quella dell'iniezione o confetti, permettendo GQBI di poter fare due 

'eure'ia uno atesso tempo. " ' 

Detti medicinali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita ai trovano in tutte 
le buone farmacie ai prezzo Boguente: Flacpn per inlezione L. 3, cen siringa L. 8,50 
e del confetti, per chi non ama l'uso dell' iniezione, scatola da CO L. 3,8u e L. 3 
ogni flacon di Roob, il tutto con dettagliata ed istruttiva istruzione, avvertendo che 
un flacon dì Roob e sufficiente solo per i bimbi ai quali si somministra facilmente 
col cattò o latto essendo gradevole al palato, mentre perni i adulti, apeoiahnenfe se 
trattasi dì sìillide ereditaria, occorrono da 8 a 10 fiacons, e da h a 5 per casi leg­
gieri. — A scanso di ogni falsa1 insinuazione ò bene si sappia che il Roob ed i con­
fetti sono ea^enzinhnente diuretici eoV antiflogistici e scevri dì qualsiasi sostanza 
inereuriaie, tanto à vero che invece di imbarazzare lo stomaco, aumentano sensi­
bilmente T appetito, ciò che o splendidamente addimostralo nel]'estratto attestati ih 
parola. 

Agì1 Increduli, garanzia del pagamento a cura compiuta, mediante trattative dà 
convenirsi direttamente coirìuventore» . . . •'•£?• 

Deposito speciale in Napoli presso 1'autore suddetto, il quale, dietro richiesta; 
consegnerà gratis 1' estratto di 11(1 attestati sopra menzionato. 

In Provincia aggiungere cent. 80 per spese poetali. 

Formula injez. e conf. : Lau. g. 20, estv. dr. tan. g. 1, ftrem. e, 30, idem Roob, 
— Sai., p g. 10, Jeg. q. log. s. chtn. m, e furo, gr. T5, Il tutto purificato "e con--
centrato con apposito apparecchio chimico. 991 -

Agenzia generale per Y Italia della Ditta Jòh. Fuch e G. di Graz, Biciclette marca «Stiria» 
Garanzia di d u e a n n i pel ricambio di : qualsiasi pezzo metallico presentante guasti di fabbricazione, e d i ' u n a n n o pelle gomme. 

B A P ' P r i E S E M T J I N I A 
per PADOVA, VICENZA, VERONA e VENEZIA della Ditta OVERMAN •WHEEL COMPANY CIILCOPEE-FALLS (Stati Uniti d'America 

Biciclette Marca "VICTOR,, 
Questa-macchina ed >il. mozzo centrale (una. meraviglia di precisione meccanica) tronvansi esposti nel negozio del signor CA VIGNATO. | S - ^ 

—< ttì ri­
to . £ 
rS) <» N 
•-< -a a 
Cu,-0 al m- a £ 
. -H OS & 

0-i 5 •> lì Cav. Johnsoa Presidente della Esposizione Internazionale Ciclistica e del Veloce: Club di Milano acquistò una " , C r 3 [ C I l r X , . O i ( 3 P Ì alla Esposizione stassa, 
;'. • • . • ' . . ' ' ' ' . . - -• : ' . : ' • ' . 9 4 ( i , : 

tM CD CO-

KJLETE DIGERIR B E N E ? ? d ÌBOIÌ esti • specula lori 
ingannando la buona fede del pubblicò, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

* B I S L E R I , , provarono il rigore delle leggi; —• chi vuole 
««ai . : . • 

un liquore- veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

. il genuino FERRO • CHINA - BISLER1; trovasi da tutti . 

buoni eonfettìerì, liquoristi, droghieri e farmacie. Si 1 sve in ^."Jj^TE IA SALUTE i l 

qualunque ora e tempo, preferìbilmente prima dei pasti, solo, :J*S *• ^ à v '' 

nel caffè e coma bibita eoll'ACQTJA, DI NOCERA UA1BRA, 

la quale ^ pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi h 

m Ls Regina dalle Acque da tavojaj 
*<ax.A.prg 

39° Esercizio1 3J)° Esercizio 
SOCIETÀ ITALIANA 

D I M U T U O S O C C O R S O 
C0NT80 I DAUKl tJÉLhA. , 

Or K. 'JL M-' r> i isr E 
l'ondata nel i$!>7-~ Sede in Milano, Via JtorQGQm S 

Preamita con medaglia' d'oro all' Eajiosiziono di Milano 1881 
tìd.a.qiUìU» di Lodi ItìSiJ 

Valori OBsitorati dal 1H37 al 1801 Risorva j Danni [inarati iA I8B1 al 1884 
L, ],46»'.B50.000.— UN MILIONE L. 7S,100,00 '.— 

e Media dei pruni annuali 
L. M8,675,000.— MEZZO 1 L. 3,360,000.— 

Laassicurasiionì del nuovo Esercizio 1898 si assumono col 1. aprilo, tajito presso la Sedo 
! Sociale, die selle dipendenti Agamie e sub-Agenzie in baae alla tariffa deliberata dalHp-
rMsita Commissione al twmiiù dello Statuto Sooiaic. 
' Consigliere d'AmministrazioDO per la provincia di Padova MÀLTJTA. comin. CAULQ 

Deputati Mandamentiill ; iHaga* dott. Giovanni, Padova -7- Meneghello Dommicot Campo-
i gampiero — Wiell Isidoro, Cittadeiìa — Forattì doti. Sortolo, Ja*ontagn8aa — Venera oap. 

«^.deil, Aflfonto, Esto — Mario co. cav. Aott. Antonio, Con tei ve e MonSelìco ~ Forni cav: 
I Daniele, Pieve. 

Agente Generale in PÀDOVA ing. VINCENZO YSZU'YiajS, Mattea ,N. tifi» 

MUSIA A CASA 
500 pe-ijz per pianóiorti 

fengono spediti tranco di porto in 
'tutta Italia, per sole Lire 15, previ» 
invio dell'importò o contro assegno. 
a fkfk ballabili dei più in voga e r&-

1 &4 ^e ' 'e P'ù ')6"e o a n z o n ' popolari 
**.*• di tutto le nazioni 

% Ì\ rinomate compósizioai >n Mozart, 
>*>W Beethoven, Haj'n, ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

11. bellissime ouverture) 
vi* canzoni senza parole eli Mein'soo 
t ? " sohn 
« Ocp dei più favoriti pezzi d'opera 

Èmftl GL0CAU è! 
Amburgo (Germania) H40P 

Ie l la nostra Tipografìa, munstamifTìSorea 
e fornita di un copioso assortimento di caratteri, 
si eseguisce qualunque'lavoro con sollecitudine 

'•4 B 
CD ^ M 

«) P m-1 m O^ &> tm OQ cs H 
» Bn 

S A P O N I L I Q U I D I P I r \ T Ò I L E T 

L J Q U E D T O J L E T S - O ' À F 
!A lew drops suIDcient for an abùndflnt Xatllèr 

Guarantecd'to be ma;le 'tròta the Purtst, and, nt the, samo time, the Costliest lugredients and, 
combiniag a far. larger pen'-entage ci'glycerine tlian ìs possihle ih hapé' Soaps, its elìcei oli ffo 
Siin is therefore rendered douhly efticaoiuus. 

Oelicately Per fumed 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, ANI» AS DCONOAIICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compleanon 

INVALUABLE 
For waahing the head, rendering the hair silky una lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & . C . Rclail « s. « d. and 2 s. Cd. bottle 

Wholesale ot Proprictors 

The SVIouilla Lìqi i id Soap Company Lid 
. 6 Adam Street, Strand, London, W. C. 33 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per ìa f a b b r i c a t o n e di f iacch ine e smer ig l io 

BOCKENHEIN 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a aecco. 

Si MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutto le gradazioni. 

MACCHINE per'affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA..a CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 105 

Paaova layo, Tipografia E. Sacchetto 


